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Il lavoro è il mmo che ha dato all’ uomo la Provvidenza per soddisfare 
a’ proprj bisogni e tener lontana da sé la miseria. Ma ancor quegli clie 
dalle sue industriose fatiche cava il necessario sostentamento , è , per 
condizione dell'umana natura, sottoposto a molti evarj accidenti che lo 
rendono o inabile o inoperoso. Un’ infermità che sopravvenga impedisce 
di travagliare più giorni e qualche volta ancor tutto il resto della vita : una 
sospcnsion di lavoro toglie l'utile impiego alle braccia c lascia ozioso più 
tempo l'operajo : la vecchiezza sminuisce le forze e rende scarso e forse 
ancor nullo il guadagno in un’età che accresce il bisogno : finalmente tan- 
te e tanto svariale sono le vicende della vita e della società , che , se l’uomo 
non vi pensa in tempo e prov\ ede , cade infelicemente nell’ indigenza. 
£’ ben vero che allora la Carità gli stende le braccia , c toltolo all'abbando- 
no, l’accoglie in istituti che curano rinfcritlo , sostengono il vecchio , pro- 
teggon la vedova e danno lavoro al povero valido. Ma quanti non giungo- 
no a partecipare di que’beneficj; e perchè, sebben copiosissimi pur non 
sono bastevoli a tutti , e perché molte volle il vizio copertosi coi veneran- 
di cenci dell’innocente povertà fura i soccorsi ai meritevoli. 

Pertanto la Carità che immutabile, come Dio , nel suo principio , è fe- 
condamente varia nelle sue applicazioni c seguila il movimento della socie- 
tà, pensò far cosa più agevole c migliore col prevenir la miseria e spegnere 
più che potessi il male nel suo nascere , piultostocliè aspettarsi ad allegge- 
rirlo quando cresciuto e dilatatosi avesse prodotto i suoi funesti effetti . Essa 
sempre operosa c sagace nell’ inventare nuove istituzioni a prò degli uo- 
mini , s’avvide che l’operajo mede-imo polca concorrere al proprio bene, 
quando negli anni della fatica e elei guadagno serbato avessi- parte del suo 
danaro c all utile lavoro avesse accoppiato il provvido risparmio. Questo 
(elice pensiero diè origine a quelle istituzioni che si dissero appunto Cnt~ 
se di liisparmio , perchè il nome significasse chiaramente la cosa ; ultime 
di tempo nell'Istoria delLi pubblica Carità ( poiché in tutto procedesi a 
gradi ) ma prime e principalissime per importanza. Alcuni forse non b*- 
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no ìnlcndendo l’opera, si avvisarono non essere altrimenti di Carità ; 
praticarsi questa virtù , dove la sciagura gliene porga occasione , e quasi 
diminuire col diminuire della stessa sciagura : come se la valentìa del me- 
dico fosse solo nell’ apportar rimedj agl’infermi , o non meglio in ado- 
prarsi clic con buon reggimento igienico serbino la sanità. Or però 
non v’È più nomo savio ebe pensi a quella guisa-, ma tutti veggono 
nelle Casse di Risparmio una novella salutevole applicazione della Carità , 
la quale avendo gradatamente prodotto a seconda dei tempi e delle con- 
dizioni sociali , prima gli spedali e gli ospizj , appresso le case di rico- 
vero e di lavoro , poi le scuole e i conscrvatorj d’arti pel povero ; da ulti- 
mo suggerì quelle istituzioni ebe promuovono lo spirito di preveggenza . 
si confanno al crescente incivilimento e fortemente lo giovano. 

E’ dunque la Cassa di Risparmio una specie di banca che riceve 
gratuitamente gli avanzi ancor più piccoli che fa l’industrioso su’ suoi 
guadagni , gelosamente glieli serba ed accresce , dandone un qualche frut- 
to e gli restituisce ad ogni richiesta. Gl’italiani economisti concepirono 
i primi r idea di sì vantaggiosa istituzione : gli Americani dell’Unione la 
posero i primi ad effetto nel cadere del passato secolo. Dall’America passò 
in Europa ; e ringhilteiTa nel 1810 e successivamente la Francia, la 
Germania e la Svizzera ebbero in pochi anni le lor Casse di Risparmio. 
L’Italia non si tenne ultima ad'adoUarle : Milano nel 1823. e poi Parma, 
Firenze , cd altre città l’ebbero in breve tempo e ne sperimentarono i 
benefici effetti. Roma , ch’è stata la madre c la maestra degli ottimi istituti 
a tutto il mondo incivilito , non dovea rimanersi senza avere sì bell’opera 
ed aggiungerla alle altre moltissime in ogni genere di Carità eh' Ella pos- 
siede. Alcune persone animate dal solo spirilo del bene si radunarono in 
società , sfiorarono i regolamenti delle altre Casse di Risparmio già stabili- 
te , gli misero in discussione , gli adattarono alla città cui eran destinati ; 
cd han sottoposto all’approvazione del Governo e la Società stessa cd 
i suoi regolamenti , perchè in quest’anno medesimo la Cassa Romana di 
Risparmio si apra a pubblico beneficio. 

L’ istituzione è tale per sua natura che non abbisogna nè di encomj 
nè di Taccomandazioni. In tutti i luoghi ov’ è stata piantata ha tosto alli- 
gnato , messo profonde radici e fi-uttìficato in modo da superare i desiderj 
non che l’espeltazione de’ buoni. L’Inghilterra in venticinque anni ha 
veduto fondare cinquecento sessanta Casse di Risparmio , più che cento 
sessanta in diciassette anni la Francia .- queste ultime hanno insieme un 
capitale di depositi il qy^jj supera i cento venti milioni di franchi. La Cas- 
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u di Milano e le sette altre di Lombardia avevano al giugno del passato 
anno quasi sette milioni di lire in deposito : quella di Firenze in cinque 
anni ricevette pressoché un milione e quattro cento mila fiorini , generò 
sci altre casse filiali e fece tanti avanzi da rimborsare tutte le azioni a’socj. 

In Marsiglia dove l’ istituzione cessò nel 1830. si rendettero a tutti fedel- 
mente i depositi e i Irutti e si ebbe un soprappiù ; nè corsero due anni 
che si riaperse , e or vi prospera , come in tutti gli altri luoghi. Tanti 
esempi debbono fortemente incoraggile la nostra Cassa , la quale sorgendo 
a questi di ha potuto profittare dell’altrui sperìcnza e stabilirsi’ in modo 
da non dubitare punto del suo felice riuscimento. 

Il vizio eia miseria sogliono essere indivisibili compagni: 1’ ordina- 
mento morale è all' economico strettamente congiunto e si dan mano a vi- 
cenda. Gl’istituti di che parlo sono di ciò una prova chiarissima , poiché le 
Casse di Risparmio che sembrano solo destinate a promuovere nel popolo 
lo spirito di economia e preveggenza , promuovono altres) oflicncemente 
in esso la buona morale. Infatti molte delle somme che loro si allidano son 
quelle medesime che innanzi scialacqiiavansi nelle taverne c nei bagordi , 
e gittavansi nelle tresche e nel giuoco. Un guadagno, tenue maeerto e frut- 
to d’industriose fatiche, si comincia a prezzar più di quello vistoso ma in- 
certo , che tenendo sempre desta la speranza, distoglie dal lavoro, fomenta 
1’ ozio e precipita in rovine irreparabili. 11 possessore d’un piccolo deposi- 
to alia Cassa se lo tien caro quanto il banchiere i suoi grossi capitali , lo ac- 
cresce con ogni studio c sente il piacere della proprietà che impra a ris- 
pettare in altrui ; quindi a poco a poco scemano i furti , le frodi , gli assas- 
sini e gli altri delitti. L' operajo se cade infermo , se non può lavora- 
re alquanti giorni , non ha più bisogno d’ implorare i pubblici soccorsi o 
mettersi accattar sulla via ; ma in questo tempo , senza togliersi alla sua 
famiglia o mendicare , ritira in parte o in tutto il suo deposito e gode il 
fruito della sua economia. Di questi vantaggi giovasi altresì l’ordine pub- 
blico , cui le Casse di Risprmio sono sifTatlamcnlc congiunte, che quanto 
fioriscono nella quiete c nella prosperità, altrettanto perdono nelle pubbliche 
calamità c nei tumulti. La Cassa di Risparmio di Parigi nel 1831. restituì 
somme molto maggiori alle ricevute, laddove nei tempi tranquilU rendeva 
appena un quinto degl’ incassi. Ancora durante il eliderà 1’ istituzione ^ 
solVcrse qualche perturbamento , non perù quanto nelle agitazioni politiche 
In questo tempo si eblie anche a notareche poche persone di quelle die a- 
vean libretti della Cassa furono attaccale dal male; forse appunto perché già 
avevano preso abitudini di sobrietà e costumatezza. 
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Si è osservato cbe quattro classi di persone sopra tutte profittan di 
questa istituzione : i giornalieri , i domestici , i piccoli impiegati , i mi- 
nori. In Roma, come in tutte le altre capitali, i grande il numero dei primi 
specialmente artigiani , ma grandissimo per circostanze particolari quello 
dei secondi e dei terzi, pei quali l’istituto sarà di tanto vantaggio , quanto 
appena potrebbe dirsi. Il costume cb’ è presso noi di dare a costoro nei 
giorni di agosto e del S. Natale que’ piccoli doni cbe cbiamansi man- 
eie a ricognizioni , avrà nella Cassa di Risparmio un facile e sicuro mezzo 
per serbarb , accrescerli c torseb all’ uopo. E que’ poveri giovinetti e donzelle 
cbe si educano alla, religione c alle arti in tanti luoghi pii , ed ancor quegli 
infelici prigioni cbe col lavoro diminuiscono il dolore della perduta libertà, 
manderanno aUa Cassa que’ risparmi cbe or sono infruttìferi e gli avranno 
pronti al bisogno. 

Tutti debbono cooperare al felice andamento di un’istituzione cbe,fi> 
glia della Carità, ha in sè medesima il germe di tanto miglioramento. Gl’in- 
traprendenti e capi d’ arti e manifatture debbonsi sforzare perchè i loro o- 
peraj ne intendano bene il vantaggio e ne profittino ; essi vedranno coma 
un libretto della Cassa è un sicuro mallevadore d’onestà e buona condotta. 
1 padroni cbe sono di loro natura padri e protettori dei proprj domestici 
potranno esigere da loro un piccolo deposito mensuale alla Cassa, ed essi 
medesimi non altrimenti che con' un deposito premieranno i meritevoli. 
Una tal sollecitudine strìngerà quei vincoli di gratitudì ne e d’alTetto cbe ora 
invano cercansì in tante famiglie , d 9 ve la noncuranza e quasi il dispregio 
genera disamore e sconoscenza. Ma i principali proteggitorì e propagatori 
d'opera sì benefica esser debbon i venerandi ministri di quella Religione die 
ha innalzato al sublimegrado disoprannaturale virtù quello cbe innanzi era 
puro sentimento del cuore. In Francia ed in Italia i sacri Fa stori hanno 
possentemente incoraggito coleste opere di Carità e ne hanno parlato e 
scritto con caldezza ed amore. 1 rispettabili Parrocbi che sono tutto di in mez- 
zo al povero , che ne conoscono sì dappresso i bisogni , che ne correggono 
i vizi , ne confortano le virtù ; faranno cosa veramente paterna se vorranno 
allàticarsi a spiegargli lo spirito ed i vantaggi dell’ istituto e lo ecciteranno a 
giovarsene. Sostenuta cd inanimata da sì valevoli ajuti ancor nella capitale 
del mondo cattolico si vedrà sorgere e prosperare una Cassa di Risparmio , 
e la Società cbe la fondò e promosse avrà il guiderdone delle sue fatiche nd 
felice riuscimento dell’opera istessa. 
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1 . Di lutti i modi che potevansi 
adoperare per la fondazione di una 
Cassa di Risparmio , il migliore e 
quello che ha già per si l’esperienr 
za degli altri paesi, si i appunto 
una Società di privati. Essi avreb- 
bero potuto ragionevolmente esigere 
un piccolo frutto dal loro capitale , 
ma han voluto darlo tutto all’ isti- 
tuzione. 


2. La Società deve conformarsi 
alle nostre leggi onde essere un 
corpo morale riconosciuto e godere 
de' tuoi diritti. 
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3. In Parigi la Cassa si aprì con 
soli mille franchi di rendita , in 
Firenze con sei mila fiorini di ca- 


1 formerà una Società di pri- 
rate persone le quali porranno la lo- 
ro opera ed i capitali gratuitamente 
per stabilire una Cassa di Risparmio 
in Roma. 

.iJ- 
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2. Questa Società avrà la natura 
di quelle che diconsi anonime; essa 
ed i suoi regolamenti dovranno otte- 
nere l’approvazione governativa. 


3. La Società comincerà la sua 
opera quando abbia raccolto un ca- 
pitale di cinque mila scudi per mez- 
zo di azioni di cinquanta scudi per 
ciascuna. 
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pitale ; dunque la Cassa romana 
offre fin dal suo principio una ga- 
ranzia ancor maggiore. 


4. Sebbene il consolidato per sua 
natura offra la maggior facilità de- 
gli acquisti e delle vendite, ciò non 
ostante la Società non si limiterà a 
questo solo mezzo d'impiego dei de- 
positi , ma ne abbraccierà ancor 
altri, quando si abbiano le opportu- 
ne sicurezze. 


6. Non si è voluto per una parte 
impedire che un individuo acqui- 
stasse più azioni , per V altra si è 
stimato non doversi dare soverchia 
preponderanza nelle discussioni ai 
proprictarj di più azioni. Si è con- 
siderato ancora che poteva esservi 
un Socio attivo possessore d' una 
sola azione, forse in fatto più utile 
ali’ istituto di un altro che ne aves- 
se molte. 


4 . Il capitale raccolto <lailc azioni 
sarà liitio impiegalo in fondi pubbli- 
ci o in altro modo che si stimerà me- 
glio e sarà la base deQ’ istituzione. 


5, Per appartenere alla Società bi- 
sogna aver acquistato almen un’a- 
zione. 

6. Ogni Socio ayrà un solo voto 
qualuiKjuc sia il numero delle azioni 
da lui acquistate. 


7. Se la Cassa farà degli avanzi sa- 
ranno in diverse rate rimborsate le 
azioni , quando si crederà prudente, 
lincbè il capitale di cinque mila scu- 
di ( esaurito il rimborso ) passerà 
in assoluta proprietà dell’ istituto. 
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7. Si è accordato ai Socj il di- 
ritto al rimborso delle azioni , per- 
ché più facilmente se ne avesse il 
numero occorrente , e perchè tor- 
n ava a molto credito dell' istituzio- 
ne il vedere eh’ essa mano a mano 
le restituiva , non avendone più al- 
cun bisogno. Ciò non esclude che si 
possa , se vogliasi , ancor donare 
le azioni. 
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8. Gli eredi del Socio defùntornon 
hanno diritto di essere anch’essi 
Socj perchè altrimenti l’istituto sa- 
rebbe stato qualche volta nell’imba- 
razzo di aver piùSocj per una sola 
azione , ciocché è contrario all' ar- 
ticolo 5. 


9. Quest’ articolo penale era in- 
dispensabile perchè il capitale del- 
le azioni non sofferisse diminuzio- 
ne alcuna ad arbitrio dei Socj la 
cui presunta volontà fu di lasciarlo 
finché l’istituzione ne avesse d'uopo. 


X 
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8. Se un Socio mancassi di vita 
senza aver disposto a favore della So- 
cietì dell’ nna o più azioni che pos- 
sedeva si rimborseranno gli eredi nel 
modo stabilito neU’articolo preceden- 
te ; seppur non si venisse alla no- 
mina di uno o più Socj , i quali col 
deposito delle loro azioni tosto rein- 
tegrassero il credito ag li eredi. 


9. Quelli' che si ritireranno perde- 
ranno il diritto al rimborso delle a- 
zioni. 

.» 

-, ' 'entrM”.-;' \ 

■V . A.', 

10. La Cassa di Risparmio verri 
presieduta e diretta da un Consiglio 
di amministrazione che si comporrà 


10. Il Consiglio amministrativo 
composto di un numero discreto di 
membri era necessario per le ope- 
razioni esecutive, rimanendo al! in- 
tera Società la scelta dei membri 
del Consiglio stesso , la revisione 
dei conti e tutte le disposizioni ge- 
nerali. 
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di dodici membri scelti fra'Socj me- 
desimi: cioè d’ un Presidente, d’iin 
vice Presidente , seiConsiglieri, uno 
de’ quali adempirà snelle l’incarico 
di Segretario , un Direttore , un 
Provveditore , un Ragioniere ed un 
Cassiere. 


11. Helle altre Casse di lìispar- 
mio gli uffici attivi di Provveditore , 
Ragioniere e Cassiere sono affidati 
a salariati , poiché richieggono la 
continua personale assistenza. Il 
zelo di alcuni Socj ha permesso che 
la nostra istituzione godesse di tut- 
ti questi incarichi gratuitamente. 
I Consiglieri dureranno un sessen- 
nio perché non si rinnovi tutto ad 
un tratto il Consiglio, ma restan- 
dovi sempre alcuni deli' anteceden- 
te amministrazione ne siano stabili 
ed uniformi le massime. 


11. I sopraddetti urtici saranno 
tutti gratuiti e dureranno un trien- 
nio, tranne i Consiglieri che resteran- 
no in carica sei anni, rinnovandose- 
ne tre soltanto al termine di ogni 
triennio. Tre però dei sei Consiglieri 
nominati per la prima volta cesse- 
ranno dopo un solo triennio cavati a 
sorte. 
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12. li Consiglio amministrativo 
si è dovuto necessariamente forma- 
re la prima volta di quei Soc/ che 
hanno dato origine alV istituzione , 
e vi hanno posto tutto il loro stu- 
dio e la loro opera. Quand’essa ab- 
bia preso buon andamento , come 
giova sperare , il Consiglio sarà 
rinnovato a pluralità di voti del- 
l'intera Società. 


i . , , ..irsrvoi i 11 
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12. La rinnovazione del Consiglio 
di amminislrazione spetta all' intera 
Società. La prima volta i membri 
che lo compongono'sono riconosciuti 
ed approvati da ciascun azionista ai>^. 
lorquando è ascritto net numero de' 
Socj. 


15. Dovea fissarsi il minimo nu- 
mero de’ Socj eh’ è necessario per 
le adunanze , perchè non avvenisse 
che più volte la Società si convocas- 
se inutilmente 0 esponesse a nullità 
le sue deliberazioni per troppo scar- 
so numero di membri. 


13. D Consiglio d'amministrazio- 
ne si radunerà almeno una volta al 
mese per deliberare su tutti gli afifari 
dell’ istituzione. 

14. n Presidente convocherà tan- 
to r intera Società quanto il Consi- 
glio d’ amministrazione ogni volta 
lo crede necessario. 

15. Le deliberazioni dell’intera So- 
cietà non saranno valide se non ti 
sia intervenuto almeno un terzo dei 
Socj. 




16. Per la validità delle delibe- 
razioni del Consiglio d’ amministra- 




X X 

zionc è necessaria afaneno la presen- 
za della metà dei memiiri. 


1G. Nelle.sessioni del Consiglio 
si è stabilito il minimo nella metà, 
perchè esso ha maggior responsabi- 
lità e minor numero di membri, j 


Vi. La domenica è il dì più op- 
portuno per ricevere i depositi , 
poiché seguita immediatamente il 
giorno che si pagano i salar} setti- 
manali. Per ottenere un miglior or- 
dine si è determinato nella settima- 
na altro giorno per le restituzioni. 


17. La Cassa di Risparmio sarà a- 
perta al pubblico tutte le domeniche 
( ottenutane innanzi licenza daU’ au- 
torità ecclesiastica ) e tutti i raercor 
ledi dalle ore nove antimeridiane ab 
r una pomeridiana; tolto quando in 
questi giorni cada la S. Pasqua e il 
S. Natale. Nelle domeniche si rice- 
veranno i depositi , nei mercoledì si 
renderanno a chili richieda. 


18. Il Provveditore , il Ragionie- 
re e il Cassiere saranno immancabil- 
mente presenti in tutti i giorni c 
tutto il tempo ehe la Cassa sarà aper- 
ta. Sarà loro permesso di farsi rap- 
presentare da altre persone sotto la 
loro responsabilità, previa l’approva- 
zione del Presidente. 


18. Essendoché questi tre uffici 
sono franai gratuiti, sebben di mol- 
ta fatica , si è dovuto permettere ai 
Socj di farsi rappresentare da al- 
tre persone, anche non appartenenti 
all' istituto ; però coll' accennate 
cautele. 
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19. Non «i riceveranno depositi 


19. Il deposito inferiore ad un 
paolo parve cosa troppo piccola ed 
imbarazzante per la Cassa; d’al- 
tra parte esso è ben tenue moneta. 
Un limite si è creduto ancor neces- 
saria pel massimo deposito, perchè 
s' intendesse che l'istituzione non 
era una spvculaziunc commerciale, 
ma un beneficio per le classi meno 
agiate. Se la somma fosse stata il- 
limitata ne sarebbe forse seguita 
una soverchia accumulazione di ca- 
pitali , il cui impiego avrebbe trop- 
po imbarazzato l'amministrazione. 
La somma di scudi venti è superio- 
re a quella che ricevesi per massi- 
mo in molte altre Casse , ma sem- 
brò acconcia per Roma nella quale 
mancano altre istituzioni di assicu- 
razione fruttifera che abbondano 
altrove. 

iC ii 

or , . . .uil ' : 


20. La Cassa per esser puntsia- 
lissima nei suoi doveri ha volu- 
to prevedere il caso di molte do- 
mande di restituzione ed avere il 
breve spazio di quindici giorni per 
realizzare i suoi crediti , nel qual 
tempo è ragioneivl che non paghi 
alcun frutto Come avviene in tutte 




minori di un poolo romano , ni mag- 
giori di venti scudi . 
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20. Le restituzioni lino « dieci 
scudi si faranno il di medesimo del- 
la richiesta ; quelle di maggior som- 
ma quindici giorni dopo> cessando 
perù i frutti il giorno stesso della 
domanda. 

■ •- 
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h.allre istituzioni di simil natura. 

.Agli urgenti bisogni del depositante 
si è provveduto col restituire a vi- 
sta fino a dieci scudi , limite molto 
superiore a quello fissato da altre 
Casse. Per esempio a Firenze non 
ti rendono il dì medesimo della do- 
manda più di fiorini dieci. 

21. A principiare dal giorno se- 
guente al deposita deconeranno i 
frutti del quaUiu per cculu ed anno 
a lìiTore del depositante sui depositi 
superiori a venticinque bajoccbi. 

21. n paolo è troppa piccola mo- 
neta per renderla fruttifera. D'al- 
tronde it'sapersi che V interesse pa- 
gasi su due paoli e mezzo ossia ven- 
ticinque bajocchi y spronerà a nuo- 
vi depositi. Tutte le Casse danno il 
frutto del quattro , e sarebbe stato 
imprudente , specialmente sul prin- 
cipio , promettere di più j poiché 
alcune spese sono indispensabili 
all’istituzione. 

22. Il calcola dei frutti si farà il 30 
giugno e il 31 dicembre di ogni an- 
no : in questi tempi potranno essere 
riscossi; cbe se noi fossero, verranno 
aggiuntisi capitale e diverranno an- 
cb' essi fruttiferi , purché superino i 
venticinque bajocclii.Questaaum en- 
te di capitale sarà notato anche nei 
Kspettivi libretti. 

22. La Cassa di Parigi paga t 
frutti ogni anno ; quella di Firenze 
ogni tre mesi. Si è presa la via di 
mezzo e la Cassaromanafaràisuoi 
pagamenti a semestreintempi fissi. 
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come adoperano le altre per comodo 
della contabilità già per se stessa 
molto minuta ed imbarazzante . 
Per evitare le nojose frazionisi ca- 
pitalizzeranno solo que’ frutti che 
giungono a venticinque bajocchi. 


24. La pluralità delle firme di- 
minuisce la facilità della contref- 
fazione. Nelle altreCasse il libretto 
pagasi la prima volta: il darlo gra- 
tuito è nuovo beneficio della Cassa 
romana,che non ometterà ancora di 
chiedere al Governo V esenzione dal 
diritto di bollo , perchè i depositan- 
ti non abbiano alcun dispendio. 


, ■ ■jfl5W.no,') li 
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23. 1 frutti però non saranno pa- 
pbili ai tempi sopraccennali se 
non giungono ad un bajoceo ro- 
mano. 

24. Nell’atlo del primo deposito si 
riceveri un libretto segnalo col sugel- 
lo della Società e soUoaoriitodal Pre- 
sidenlc ,dal Direttore, dal Ptovedi- 
tore , dal Ragioniere e dal Cassiere. 
Esso sarà dato gratuitamente , salvo 
il rimborso del diritto di bollo, qua- 
lora non se ne ottenesse dal Go- 
verno 1’ esenzione. 


•' --'=4.1 \ V 

25. Se non si reca alla Cassa il li- 
bretto non sarà restituita somma al- 
cuna , e neppur ricevuta da chi per 
depositi anteriori fosse già creditwre 
della Cassa. 

2G. L’esìbitore del libretto si con- 
sidererà come il legittimo possessore, 
o come il suo mandatario. In caso dì 
smarrimcntodovrà darsene dallo stes- 
so proprietario immediatamente av- 



20. V esatta custodìa del libretto 
è importantissima pel regolare an- 
damento della Cassa. La prontezza 
dei depositi e delle riscossioni pog- 
gia tutta sulla buona tenuta del li- 
bretto. Qualunque altro partito si 
adottasse intrigherebbe in lunghe e 
nojose formalità : e le istituzioni 
che si offrono al popolo debbono es- 
sere semplicissime. Quest’ amare 
di semplicità e speditezza non farà 
trascurare le opportune cautele in 
caso di smarrimento del libretto. 


viso alla Cassa j onde possano pren- 
dersi gli opportuni provvedintenti 
per la salvesza del credito e per la 
rinnovazione del perduto libretto. 


27 . Ogni anno la Società pubbli- 
cherà il suo rendiconto col quale farà 
conoscere la somma dei depositi ri- 
cevuti , le restituzioni fatte, il denaro 
impiegalo , quello esistente in cassa 
ed ogni altra cosa riguardante lo sta- 
lo dell’ amministrazione. 


27. La rettitudine dell' intenzio- 
ne de' Socj e la pubblicità di ogni 
loro operazione saranno le migliori 
garanzie dell’ istituto : a queste si 
è dovuto principalmente il prospe- 
ramento delle Casse di Risparmio 
in tutti gli altri paesi. 


28. Si eleggeranno ogni anno dalla 
Società, fra i membri non appartenen- 
ti al Consiglio d'amministrazione , 
due Sindaci per la revisione de’ con- 
ti e per r approvazione dei bilanci , 
ai quali apporranno la loro firma. 


Digitized by Google 



X 1’ X 


28. Era necessario che la Società 
riconoscesse le operazioni del Con- 
siglio d’ amministrazione , ciocché 
farà coir elezione dei due Sindaci 
che la rappresenteranno. 


.TìlBi 
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29. 30. La società stima pruden- 
te di non determinar così subito 
l’impiega che farà dei soprawanzi. 
Elsa però solennemente promette di 
non voler mai per si un quattrino , 
ma tutto erogare a pubblico beneficio 
principalmente dei depositanti-, an- 
che nel caso si sciogliesse , ciocchi 
ha fondata iperanza non sia giam- 
mai per succedere. 


29. Poichòla Società non si propo- 
ne alcun privato vantaggio , se vedrà 
crescere e prosperare l'istituzione, ero- 
gherà i soprawanzi a benefìcio dei 
depositanti nel miglior modo possi- 
bile. 

. 30. Se la Società si sciogliesse(cioc- 

chè non avverrà mai per sua libera 
volontà) restituiti i depositi e pagati i 
rruUi,il capitale rimanente si eroghe- 
rà in opere dì pubblica utilità. 
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Li 30. giugno i836. 

DALL’ UDIENZA DI NOSTRO SIGNORE 

Si è degnato il S. Padre di .^pp^ovare V instituzione di 
una Cassa di Risparmio in Roma ed il Regolamento di essa 
contenuto ne’ 3o. precedenti articoli ed ha palesato di gradi* 
re che prontamente sia posto in attività uno stabilimento si 
utile alle private famiglie ed a tutta la civile società. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni questo di , 
mese ed anno suddetto. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 

Reg. al N. 47102. 
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